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Il cronista riceve 

dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma T e m p e r a t u r a di ieri : 

min. -0,9 - max . 13,7 

LA CONFERENZA STAMPA DI JERI ALLA RIPARTIZIONE DEI TRIBUTI 

L'assessore Boaga rigetta sai commercianti 
la responsabilità per l'aumento del prezzi 

La quest ione della riscossione a tariffa — Una proposta per gli < abbonament i 
volontar i >- — Una d o m a n d a sulla d iminuzione del gettito dell imposta di famiglia 

L'allarmo succitato in città 
dal forte aumento dell'impo­
sta di consumo e dall'aumento 
del prezzo di alcuni «oneri di 
consumo, ha indotto il Comu­
ne a correre ai lipari. Ieri, 
alle ore 13, neu.ll uffici della 
III Ripartizione, al lungotevere 
dei Pierleonl, r«i.iseJ-?ore ai 
tributi, prof. Boaga, ha riuni­
to i giornalisti per esporre il 
punto di vista delle autorità 
capitoline e, in .sostanza, per 
rigettare sugli e.sei centi la ie -
»ponsaL>iHtà della situazione 
che si è creata. 

I fatti che hanno determina­
to l'allarme tra la cittadinan­
za sono ben conosciuti. La 
maggioranza del Consiglio co­
munale (democristiani e pa­
renti), nelle sedute di fine 
d'anno, ha approvato un au­
mento del 50 per cento sulle 
tariffe dell'imposta di consu­
mo sulla maggior parte dei ge­
neri e il passaggio dell'esazio­
ne dal sistema in abbonamen­
to a quello cosiddetto » tarif­
fario !.. 

La maggiorazione dell'impo­
sta comporterà, per il 1954, un 
aumento del gettito pari a due 
miliardi e 350 milioni. 11 cam­
biamento del sistema di esa­
zione significherà che, mentre 
finora, per alcuni generi, i 
commercianti pagavano ..in ab­
bonamento.. una .somma annua, 
più o meno rispondente alla 
reale percentuale di imposta 
sulle vendite, d'ora in avanti 
dovranno pagare ogni volta 
che venderanno una partita di 
merce. Prendiamo il caso di 
un fabbricante di bombe e di 
maritozzi, che ogni giorno ser­
ve venticinque clienti. Ogni 
mattina, e per ogni cliente. 
egli dovrà segnare il peso del­
le bombe o dei maritozzi su 
un bollettario in triplice copia. 
e su un secondo bollettario io 
una sola copia. Il .. cnseheri-
no. . che porta le bombe terrà 
una figlia del primo bolletta­
rio in tasca (da esibire agli 
agenti che potrebbero fermar­
lo) e il secondo bollettario in 
un'altra tasca (da consegnare 
al cliente). Il numero segnato 
sul bollettario dovrà poi es­
sere riportato su un apposito 
registro. 

Ogni settimana (secondo una 
decisione presa durante la con­
ferenza-stampa di ieri) l'eser­
cente dovrà consegnare le bol­
lette all'Ufficio tributi e diri­
gersi, quindi. Verso la cassa 
per pagare la relativa imposta. 

L'assessore Boaga, prenden­
do spunto dalle proteste dei 
commercianti, ha affermato che 
l'opposizione degli esercenti 
«irebbe priva dì fondamento e 
determinata dalla volontà di 
non pagare l'imposta. Quando 
vigeva il sistema dell'abbona­
mento. ha affermato l'asses­
sore. le cose andavano male 
per le casse del Comune. Nel­
l'agosto del '53 il Comune riu­
scì a riscuotere, per i dolciu­
mi. appena 100.907.851 lire, in­
vece delle 237.998.560 previste. 
Inoltre, per i pagamenti del 
'54. la maggior parte dei con­
tribuenti aveva già presentato 
ricorso fin dall'ottobre scorso. 

La decisione di cambiare si­
stema sarebbe stata determina­
la dalla necessità di accertare 
le possibilità contributive de­
gli esercenti. II prof. Boaga 
ha infatti affermato che il pa­
gamento a tariffa permette* à 
una rilex'.izione accurata e. in 
un secondo tempo, l'eventuale 
ritorno al sistema di abbona­
mento. 

Poiché il prof. Boaga ha ri­
stretto l'argomento della sua 
conferenza-stampa, praticamen­
te, a questo aspetto della que­
stione. ci sentiamo in dovere 
di allargare il dibattito, cer­
cando di chiarire alcuni punti 
rimasti oscuri. Prima questio­
ne: il sistema di esazione. I 
commercianti non protestano 
per il pagamento a tariffa in 
se stesso, quanto per le diffi­
coltà burocratiche che ne de­
rivano e anche per la possibi­
lità che questo sistema di esa­
zione possa servire come base 
per accertamenti di altre im­
poste (e principalmente per 
l'imposta di famiglia). Alcuni 
esercenti sono. però, favorevoli 
al pagamento a tariffa, pur­
ché avvenga attraverso un si­

stema molto più agile di quel­
lo escogitato dal Comune. 
' I commercianti _ sia ben 

chiaro — debbono pagare l'im­
posta di consumo, ma pos.-ono 
rivendicare una certa libertà 
di scegliere il sistema di pa­
gamento, attraverso l'abbona­
mento volontano. Il prof. Boa­
ga, nel corso della sua conte-
re n za -stampa. ha affermato 
che l'abbonamento ha dato ri­
sultati disastrosi. Questo signi­
fica semplicemente che l'Uffi­
cio dei tributi funziona male, 
che non sono .state eseguite n -
levazioni serie che, in defini­
tiva, il torto è del Comune. 
non dei commercianti. Come è 
torto del Comune M\ anche in 
questo campo, ci sono stati de­
gli evalori proprio fi a coloro 
che avrebbero dovuto pagare i 
maggiori contributi. 

Seconda questione: gli au­
menti. 11 prof. Boaga ha detto 
che le cinque lire in più pol­
lina tazzina di caffè dipende­
rebbero da altri fattori. E' vero: 
il prezzo del caffè è aumenta­
to alla produzione. » causa dei 
fenomeni ricorrenti del mer­
cato, ma è anche vero che è 
stato previsto un maggior get­
tito dell'imposta di consumo, 
pari a due miliardi e 350 mi­
lioni, per tutte le merci. Gli 
aumenti del prezzo del caffè. 
della carne, delle paste e di 
altri generi sono provocati di­
rettamente o indi rettamente 
anche da questo aumento del­
l'importa. Come crede il prof. 
Boaga che il commercianti si 
rifacciano dei due miliardi e 
350 milioni di maggiori con­
tributi che dovranno versare 
alle ca.ve capitoline? 

Il discorso va allargato, a 
questo punto, alla questione 
generale del fiscalismo comu­
nale. Un'amministrazione sana 
tende a far pareggiare il get­
tito dell'imposta di consumo 
(che colpisce jn egual 1.lisina 
tutti i cittadini) con il gettito 
dell'imposta di famiglia (che 
colpisce gli amministrati a se­
conda del loro reddito). Le 
autorità capitoline, invece, que­
st'anno hanno aumentato di 
due miliardi e 350 milioni la 
imposta di consumo, mentre 
hanno diminuito l'imposta di 
famiglia di duecento milioni. 

Forse sarebbe bene che il 
prof. Boaga. dopo aver discus­
so con i giornalisti della que­
stione dell'esazione a tariffa 
dell'imposta di consumo, dedi­
casse una conferenza stampa 
proprio all'imposta di famiglia. 
Perchè non spiega quali cri­
teri hanno convinto l'Ufficio 
tributi a diminuire il gettito 
di questa imposta e quali si­
stemi verranno usati per eli­
minare gli scandalosi esempi 
di evasione fiscale che, in que-

egnano alla ,-..i-
poco inv.cliubilc 

sto campo, a 
stra città un 
primato? 

Comunque, pei tornare alla 
polemica tra il prof. Boaga e 
i commercianti, la .situazione è 
stata tutt'altro che chiarita dai-
la conferenza-stampa di ieri. 
Né le paiole deH'as.-'cs.sOio so­
no tali da fugare l'allarmo tra 
i con->iimntoii. tra coloro : 
quali, cioè, fanno le .spese 
maggiori dell'errata politica fi­
scale del Comune. 

Macchia Madama dichiarata 
di interesse pubblico 

(•(in decreto tlei ministero della 
Pubblica Istruzione, pubblicato 
ieil l'altro dulia Gazzetta Dri­
ttate, viene dichiarata di « nntc-
\olo interesse pubblico» hi /.or.it 
comprendente Mucchi» Muttuiiiu 
e le ville circostanti uell'timbito 
del nostro comune. 

Il decreto ministeriale si ispi­
ra a una tlcliberti/.lone della Com­
missione per !© l^elie/./e ìmiora-
miche e paesistiche nella quitte 
tra. l'altro .si «/ferina la necessi­

ti» di tuteline :u .Macchia <• '.e 
ville m e.s->u compiere, onde im­
pedire che I estendersi dei Tabi tu­
tto invada con lotn//a/ioni in­
consulte questa /onii, che rap-
p rene ma una mti<>ntlicn cornice 
arborea della nostra citta 

SETTE COLLI 

Ambulanza a heiiestiiio 

Spettacoli gratuiti del Kronel 
per alunni delle elementari | 

11 Sindacato cronisti lonianj, 
in collaborazione col Prov\edito-
nt'o nuli studi e 1 asi-Csvirato iti­
le seuo'e ha ottenuto dalla dire­
zione del circo Krone lu purtcci-
jrti/ione. agli spettacoli di o-jgi. 
domani, venerdì e lunedi di 2000 
tilur.iu poveri delle M uo'.e ele­
mentari. che assisteranno itile t:u-
sto^e esibizioni In gruppi di 500 
per lolth 

Oggi Consiglio provinciale 
Il Consiglio provinciale si 

riunirà oggi a Palazzo Valen­
tina alle ore Uì.'M per la di­
scussione di importanti mozioni 
e deliberazioni. 

Quattro anni fa i cittadini 
del PitneMlno e dfl.e bollate 
Gordiani. Quarticcinio. Alessan­
drina. 'l'or Sapienza e 'l'or de 
Schiavi, raccolsero vana somma 
rilewinte. attra\er.-o una pub-
bhea sotto.scri/.ione La somma. ! 
eoe \eune regolarmente \ers.t- i 
ta. doveva hertlic ]>er istituire j 
nella zona unti sottosezione i 
della Croce Rossa. etiiiiiKi^sjiu-
ta con un'autoambulanza. Il 
serw/io di trasdotto «ti Piene-
stino e nelle borgate interessa­
te infatti, è insutllcient.e per 
cui sorgono ';nivi dittico, tìi 
quando si de\e niowetleie al 
ricovero urgente di un amo.fi­
lato, .specie se questo a\viene 
nottetemoo A distanza di tan­
ti anni, lu situazione- e la sf­
inente- la .sottosezione de.'.a 
Ooce Ros-ii r .-.tati, i.-tituita, 
ma dell'autoambulanza iifun-
cne l'ombra l'na macchinu. 
stilla quale campeggia la -frit­
ta « donata dalla Ctoce ios.su 
internazionale» un giorno o 
due ogni due mesi .staziona da- i 
vanti al.a sottosezione, ma <-.<. i- ' 
de-itemente questa non e la so- j 
lozione caldeggiata dai citMtdi- i 
ni. Y.' chiaio e i e visti i risi».'- | 
tati della prima sot'o-ci./ionp. 
i cittadini 'le: Piene-tino e de:- , 
le borgate non pensino ne.in- i (.I ( 

me lontanamente a vcisaie al­
ti i denari C'osi come e chiaro 
ime. tanto il Comune eoe la 
Croce nassa doviebbero piov-
vedeie ad accogline le richie­
ste delia popolazione eoo sono 
:e stesse. Identiche, di quattro 
anni tu 

Livio (.'curino 

MA ALLOKA ROMA AVEVA SOLO 500 MILA ABITANTI ! 

Da treni'anni poco o nulla 
è cambiato ai Mercati generali 

Le primo conseguenze di questa situazione ricadono sulle spalle dei 
facchini - Le responsabilità del Comune - Proposte dei lavoratori 

II fermento esistente )ra i 
lavoratori dei Mercati generali 
ripropone in questi oiorni alla 
uilt')i:io)ie della cittadinanza Iti 
questione, più volti' sollevata. 
del funzionamento, dei campiti 
dei Mercati venerali. Non ro­
lliamo affrontare qui nella sua 
intiere--» il complesso proble­
ma del HI e rea lo cMt'idiiio «ll'ni-
r;rosso, ina piuttosto esaminar­
ne ini aspetto clic ci sembra 
caratteristico. 

/ Mentili generali j uro no co­
struiti nel l'jl'J-20; in quel tem­
po /ionia non .superano t 500 
mila abitanti. Uno dei princi­
pali di/etti di costruzione fu la 
ristrettezza dell'area occupata. 
Roma, in/atti, utilirxa per il 
mercato ortofrutticolo (die rap-
prcscitta la massima parte dei 
Menali generuli) una super/ì-

copcrta non superiore ai 2 
ettari, mentre Torino ne uti­
lizza 8, Milano 7. Si ritiene, da 
.studi latti, che ti Roma l'esten­
sione necessaria, ni relazione 
ititi popolazione, dovrebbe ei-
scre non inferiore ni 20 ettari. 

Malorado le criticati defìceu-
ze, da quel lontano JSJ.'l i Alt-r­
eati sono rimasti, sostanrial-

mentc, oli stessi. Questa costa- niva rilasciala, /ino a non molto 
tazione è forse sufficiente, da 
sola, a far comprendere quale 
cosa vecchia, inadeguata, non 
funzionale siano oggi i Mercati 
venerali. 

tempo fa, da una commissione 
di funzionari del Comune alla 
quale, di fatto, partecipavano 
i rappresentanti dei lavoratori. 
Recentemente ('(immitiistrazione 

All'asta un quadro 
attribuito a Raffaello 

Il giorno in corrente andrà 
all'incanto nella «Casa delle 
aste ». in- via della Piletta, un 
quadro rappresentante Mo.se 
che scendo dal Sinni con le ta­
volo della lef,'ge. Su questo qua­
dro. negli ultimi giorni, -si 6 
accesa una viva discussione 
nella quale sono intervenuti 
autorevoli critici d'arte. Secondo 
alcuni, infatti. 11 dipinto smeh-
l>e un inedito di naftaeilo. se­
condo altri soltanto una Imita­
zione di stile raffaellltn. Co­
munque, è «igni tlcat ivo che — 
secondo (pianto ha riferito 11 
prot. Lavagnino. snvraintenden-
te alla Galleria delle Bene Arti 
di Roma — « l'ufficio di sovrin­
tendenza non ha ritenuto op­
portuno procedere alla proposta 
di notifica a norma delle leggi 
sulla tutela dei patrimonio ar­
tistico nazionale ». cosa che in­
vece avrcbtie certamente fatto 
se il quadro fosse stato attribui­
tine a Raffaello. 

SI COMMETTONO FURTI DI GIORNO E DI NOTTE 

Dai cannocchiali ai salami 
lut to è buono per i ladri 

Malviventi a piedi e in automobile, mettono a soqquadro i negozi 
Insulti in dialetto napoletano contro chi riesce, a sventare un furto 

. Ottanta pacchi ai bimbi 
di Monfesacro e del Tufello 
Domenica scorsa, al cinema 

Espero, sono stati distribuiti 80 
pacchi ai bimbi poveri del 
quartiere Montesacro, del Tu­
fello e Cecchuia. I*a distribu­
zione è avvenuta a cura del 
locale circolo UDÌ. 

SABATO E DOMENICA ALIA C.d.L 

Conferenza provinciale 
delle lavoratrici di Roma 

Intensa attività preparatoria nei luoghi di lavoro 

La Conferenza provinciale 
della donna lavoratrice si ter­
rà a Roma il 16 e il 17 gen­
naio nei locali della Canard 
del lavoro. La decisione è .-.la­
ta presa ieri l'altro dalla Coin-
mi.ssione esecutiva della C.d.L. 
La Conferenza precederà quel­
la nazionale che si aprirà il 23 
gennaio a Firenze. 

Intensa è l'attività delle la­
voratrici in preparazione del­
la loro Conferenza provinciale. 
Assemblee di donne nei luo-
Rhi di lavoro hanno discuy-vi 
del loro problemi ed hanno 
eletto le delegate che porteran 
no la voce delle lavoratrici 
romane alla Conferenza nazio­
nale. 

L'insufficiente rctribuzior.c, 
la richiesta di un avvicina­
mento delle paghe femminili a 
quelle maschili, il rispetto citi­
la loro dignità e personalità 
all'interno delle aziende «.no 

le questioni maggiormente di­
battute nel corso di quev-te 
riunioni e su cui verteranno i 
lavori della Conferenza pio-
vinciale e di quella naziona;c. 

LA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE 

800 milioni di deficit 
alla Centrale del latte 
Seduta di «ar.-o rilievo. 

quella di ieri 5era del Consiglio 
comunale, dedicata quasi per 
intero ad una .sene mterminab:-
le di proposte di dcìiberazione. 
annegate nella fretta incredi­
bile con la quale .si è proceduto 
alla loro approvazione. Una 
.fola nota curiosa: l'ingresso in 
Consiglio comunale del neo-
consigliere socialdemocratico 
vng. Carlo Farina, viabilmente 
imbarazzato nella poco interes­
sante seduta ai esordio. Come 
è noto, intorno all'ingres-s» del 
consigliere socialdemocratico. 
che ha sostituito Giuseppe Ro­
mita, si profila la manovra a 
largo raggio tendente a quanto 
-embre alla .«istituzione dell'as­
sessore a l tecnologico, on. L'El-
tore. L'altro neo-consigliere, il 
« l iberale» Ugo D'Andrea, me­
glio noto come il -motore del 
.secolo ». pur essendo stato defi­
nitivamente proclamato, non si 
è presentato alla seduta. D'An­
drea-, come è noto, .sostituisce 
Vittorio Zingone. 

In sede di interrogazione, :1 

compagno GlGLIOTTI ha sol­
levato di nuovo la questione 
del bilancio della Centrale del 
latte, chiedendo come ma: es?o 
figuri in pareggio nel preven­
tivo del 1953. mentre s.-. e par­
lato di un deficit di oltre 900 
milioni. L'Eltore ha risposto 
che sul pareggio si contava in 
virtù del previsto aumento del 
prezzo al dettaglio che e stato 
invece rinviato grazie alla nota 
battaglia di questa estate con­
dotta con .«ucceso dall'Opposi­
zione. Il deficit, comunque, è 
stato, nel 1953. d:. 800 milioni, 
come per il '52. 

In un'altra interrogazione. 
LICATA «L.C.) ha chiesto prov­
vedimenti per l'ahmcntazione 
idrica, le strade, le fognature, 
la scuola, i telefoni, il sotto­
passaggio ferroviario e il ri­
spetto delle norme igieniche 
nella borgata di Ottavia, pres­
so Monte Mario. 

Convocaiioni di Partito 
Tittt lt mini <k» E'.I Ino» r.nrit» 

l • i i : f » > ' . *3'.'.* » A 3 T - - » J » . < V ) » »n'. i i 
t:.>. 4rSV.ii Url-t ratio ey?.. 

Oggi sospensione del lavoro 
ai Poligrafo di P. Verdi 
I lavoratori del Poligrafico 

dello Stato di Piazza Verdi, 
riuniti in assemblea nell'inter­
no dello stabilimento, hanno 
ieri approvato all'unanimità un 
o.rl.g. con il quale viene dato 
mandato alla Commissione in­
terna di respingere il provve­
dimento unilaterale dell'ammi­
nistrazione di licenziamento dei 
lavoratori che hanno raggiunto 
un limite d'età, e viene appro­
vata la sospensione del lavoro 
per la giornata di oggi in se­
gno di protesta. Neiro.d.g. è 
anche detto che i lavoratori 
sono disposti a sostenere qua­
lunque altra azione, se il caso 
lo richiedesse. 

N'clla seconda parte dell'or­
dine del giorno, anch'essa ap­
provata all'unanimità, si affer­
ma che una soluzione definitiva 
e soddisfacente del problema 
dei vecchi lavoratori può otte­
nersi soltanto « risolvendo i 
problemi del Poligrafico nel 
quadro di un nuovo indirizzo 
della vita economica del Pae­
se ». In proposito nell'o.d.g. vie­
ne chiesta la costituzione di un 
governo al quale partecipino 
rappresentanti delle organizza­
zioni dei lavoratori. 

Nella giornata e nella notte 
scorsa, un'altra ondata di furti 
.si è abbattuta su diversi nego­
zi della nostra città. Nessuno 
dei ladri è stato arrestato. 

11 direttore della filiale di 
Roma della « Filotecnica Sal-
moiraghi », dr. Attilio Beretta, 
ha denunziato ieri al commis­
sariato Trevi, che ignoti ladri 
hanno eseguito in pieno giorno 
un grosso colpo nel suo nego­
zio, sotto la Galleria Colonna. 
I ladri, infatti, hanno svaligia­
to durante la chiusura pome­
ridiana. la veti ina centrale in­
terna del negozio, asportando 
binocoli e cannocchiali per il 
valoie di circa 200 mila lire. 
Per portare a termine il fur­
to, i ladri non si sono serviti 
di nessun arnese-, hanno soltan­
to abilmente svitato un piolet-
to di un cardine, aprendo cosi 
uno spiraglio che ha permesso 
loro di rubare i cannocchiali 
senza che nessuno se ne accor­
gesse. Il locale commissariato 
ha iniziato, in collaborazione 
con la Squadra Mobile, le in­
dagini. 

Un aUro furto, che ha per 
protagonista la orimi famosa 
T banda della 1400 ». è avvenu­
to la scorsa notte in via Mar-
moiata. Verso le 4, due vigili 
notturni venivano avvertiti da 
una donna trafelata, che narra­
va loro come, andando in cerca 
di una farmacia notturna, aves­
se notalo alcuni ladri, sresi da 
una 1400 dinnanzi un negozio 
di .stoffe, sito al numero 14G di 
via Merulana. che avevano ta­
gliato con una cesoia la saia-
cinesca del negozio. 

I vigili notturni accorrevano 
subito sul posto, ma dei ladri 
nessuna traccia. La saracine­
sca scassinata Pendeva sul mar­
ciapiede e nell'interno del ne­
gozio regnava un disordine in­
descrivibile. La Porta di cri­
stallo del locale era stata ta­
gliata con il diamante e quin­
di aperta dall'interno. 

II proprietario Dante Vene­
ziani ha costatato che dal ne­
gozio erano state asportate stof­
fe per un valore complessivo di 
un milione e 800 mila lire. Dal 
tiretto della cassa tuttavìa nul­
la era stato asportato: vi «i tro­
vavano duecento mila lire. 

Un'altra «1400». di colore 
grigio ha fatto la sua appari­
zione a Monteverde. Quattro 
individui scesi dalla macchini 
sono stati visti dal portiere del-

Successo della Festa 
dei tramvieri romani 

Gii autofcrroiramvicri romani 
hanno ieri festeggiato i n'.c. ui-
U fcucce«*t r-el!a eampagr.a ot 
tesseramento »'.'.» COIl..: d380 la­
voratori intatii. pari a! 78 pei 
cento degli iscritti nel 1913 . iav 
r.o già nnno\ato ì'adcsio-.e *»i'a 
organizzazione sindacale u.' 
uria. 

Durante :« festa. p.?na di 
brio e di cord'.smà. svoltasi r.e; 
salone detta C d U , il eompM»nc 
Mammuccari e 1 on. Rube,-» han­
no premiato : 12 migliori atti­
visti del "4i catecoria. 

CONVOCAZIONI U.D.I. 
Titve \f r*«;w3*»b:li COI u à , ( A 3 

TOT*!* »I'.i rit•..*•( <•!* »; t«rri <>i3;, 
il!» (i-« lfi. |>:r*«A :1 f..ail» pr>,.i 
<•.!'.« -.3 t.» i, T»t:« ITI«V..3I, TI. 

lo stabile numero 10 di via Fe­
lice Cavallotti mende tentava­
no, dopo aver scassinato la ser­
randa, di penetrare nella atti­
gua pizzicheria. I ladri, alle 
grida del coraggioso poitiere. 
si .sono dati ìapidamente nila 
fuga. 

Tre individui, napoletani se 
si deve giudicare dal loto ac­
cento, hanno scorrazzato per la 
città a bordo di un'Alfa Romeo 
2.501), tentando prima, .~enza riu­
scirvi, di svaligiare una calzo­
leria e rubando poi una partita 
{li salumi Per un valore di 27. 
mila lire 

I ladri sono stati sorpiesi. 
durante il Primo colpo, tentato 
ai danni della calzoleria Ca­
stellani, in via Aurelia 254, dal 
proprietario del negozio, abi­
tante al piano sovrastante. Que­
sti ha udito del rumore, verso 
le ore 4.30 del mattino, e si è 
affacciato alla finestra. Visti i 
ladri, ha cominciato a gridare. 

riuscendo a farli fuggire con la 
minaccia di chiamar la poh/i;.-, 
non senza ricevere però una 
nutrita .sfilza di invettive m 
perfetto dialetto partenopeo. 

Gli stessi individui, a bordo 
(iella .stessa macchina, -nno 
stati veduti allontanarsi daiìa 
medesima via. nei pressi del 
n. 74. A questo numero si trova 
la salumeria De Simone, che è 
stata svaligiata. 

Teneva in tasta un milione 
ed è stato borseggiato 

II signor Luisji Semo. di cln-
quantutrè «inni, ubitante in via 
CSoito 4(5. tenevu icii poco meno 
di un milione, in contanti, rac­
chiuso in un pacchetto che por­
tava nella tuscii del cappotto. E-
Kli. giunto dinanvi alla Banca 
di America e d'Italia, in via de! 
Tritone, si è accorto di essere 
slitto \ittiniu di un borseggio. 

Ciò ri.vtt/r<i lauto piti ignara­
mente se si esaminano le con­
dizioni di lavoro dei circa mil­
le facchini sui quali pesa l'ni-
tensissimo traffico dei Mercati: 
il coiiuogliamento dei prodotti 
dat(a stazione interna ai gros­
sisti e da qui ai Tenditori al 
dettaglio, e, in/atti, il risultato 
della loro fatica. E il traffico 
dei Mercati generali non è co­
sa da poco: si tratta di circa 
venti miliardi di lire di affari 
ogni anno. 

Otìni giorno qtuvrri (aroratort 
trasportano, in media. 30 mila 
colli ognuno del peso di 25 chi­
li. Ooui facchino tira, subendo 
i rigori del tempo, perchè il 
mercato è scoperto, nn carretto 
su cui Tengono caricate merci 
anche per 10 quintali, mentre 
il massimo di peso di cui si può 
richiedere il trasporto e /issato 
•a 7-8 quintali. 

Un lavoro così yruvoso do­
vrebbe essere adeguazamente 
compensato: i facchini tnnecc 
alla fine della loro lunga v'ior-
natu percepiscono una retribu-
:ione che non supera le milie 
lire e fino al 1052 non avevuno 
assicurazioni sociali.' Non ba­
sta; oggi, con la complicità 
dell'ani minisi razione comunale. 
si tenta di togliere o ridurre* 
queste assicurazioni conquistate 
dopo tre anni di lotte. 

La Giunta comunale lascia, 
dunque, ai soli muscoli dei fac­
chini (più qualche cavallo) il 
compito di sostenere il movi­
mento delle merci all'interno 
dei increati, ignorando forse la 
esistenza di più progrediti mez­
zi di trasporto e di smistamen­
to, e, proprio per questo visio­
ne antiquata, gretta del proble­
ma nei Marcati generali, consi­
dera questi stessi facchini del­
le bestie da fatica a cui tutto 
si può chiedere e nulla si deve 
dare. 

A conclusione di una lunga 
agitazione nel 1.152, gli oneri 
assistenziali turoiio, per deci­
sione della Giunta capitolina. 
divisi fra le categorie interes­
sate e cioè: i venditori al det­
taglio avrebbero contribuito 
per il .10 per cento, i ijrossisti 
per il 60 per cento, i lavoratori 
per il 10 per cento. Ma, vari 
mesi fa, i grossisti dichiararono 
di non voler più pagare la loro 
parte, con il pretesto die i fac­
chini non sono loro dipendenti. 
Dal 1. luglio scorso, l'ammini­
strazione comunale Ita ridotto 
di un terzo l'aliquota spettante 
ai grossisti. 

Per fare legalmente il fac­
chino ai Mercati geiernli è ne­
cessaria una patente. Essa ve-

CONCLUSA LA FASE ISTRUTTORIA DELLA CAUSA CIVILE 

Forse il 26 marzo sapremo 
chi è il vero «mago di Napoli» 

Riconosciuto dal Pretore il diritto di critica ai consiglieri comunali 

Si e conclusa ieri, dinanzi al 
giudice Gentile, del Tribunale 
di Roma, la fase istruttoria del­
la causa per l'attribuzione del 
titolo di - Mago di Napoli », 
causa sviluppatasi fra i due fa­
mosi - guaritori >. Achille U'An. 
gelo e Luigi D'Oriano. 

Avendo gli avvocati delle 
parti ribadito i punti di vista 
dei rispettivi clienti, il giudice 
ha deciso che sulla questione 
deciderà il collegio del Tribu­
nale. La causa è stota quindi 
rinviata all'udienza del 26 mar­
zo. Come è noto la vertenza e 
nata dalla citazione in giudizio 
effettuata da Achille D'Angelo 
nei riguardi di Luigi D'Oriano. 
Il D'Angelo richiedeva che fos­
se impedito al D'Oriano di usa­
re il titolo di «Mago di Napo­
li - titolo che egli aveva apposto 
(come risulta da un documen-

GRAVE INCIDENTE DI UN OPERAIO EOJLE 

Precipita dall'alto di 10 metri 
per la rottura di una impalcatura 

Per la rottura delle palan- do. riportando fratture. lesioni 
che di sostegno di una impal-jo l'asportazione traumatica di 

un'unghia. Al Policlìnico è sta­
to giudicato guaribile in trenta 

catura. un manovale edile ha 
compiuto ieri pomeriggio un 
volo di dieci metri, riportando 
fratture e lesioni gravissime 
che richiederanno, per la gua­
rigione. non meno di un mese 
di cura. 

L'incidente — che viene ad 
aggiungersi ad una innumere­
vole serie di sciagure simili — 
è avvenuto alle ore 15 circa, nel 
cantiere dell'impresa .. Società 
romana edilizia moderna.-. in 
via Erasmo Gattamelata. Ne è 
stato protagonista il quaranta­
cinquenne Mario Proietti, abi­
tante in via Marin Sanudo 41. 
II ferito è stato ricoverato al­
l'ospedale di San Giovanni. 

Un altro incidente sul lavo­
ro è occorso al falegname En­
rico Grinella. di cinquantatre 
anni, abitante al numero 91 di 
viale Eritrea. Egli, nella seghe­
ria posta al vicolo dei Prati 
Fiscali 10. mentre era intento 
a tagliare del Jegno mediante 
una sega elettrica, si è ferito 
la mano sinistra in malo mo-

giorni. 

Urge s angue 
I.a compagna Eleonora Colac­

eli f. ricoverata al reparto incu­
batrice della materntu. al Poli­
clinico. ha urgentissimo bisogno 
di una trasfusione di sancite di 
gruppo universale. 

(onwrsazrcni popolari 
domani nelle sezioni 

Sol tema: « Basta con sii 
intrighi democristiani! II 
Taese ha bisogno di un go­
verno che esprima la volon­
tà dì pace e di riforme so­
ciali del popolo italiano» si 
terranno Riovedl 14 alle ore 
19.3C in tutte le sezioni ro­
mane del PCI le conferenze 
popolari. 

Tatti sono invitati. Tutti 
possono prendere la parola. 

to del Questore di Napon» fin 
dal 1944 sulla targa che -sovra­
sta la porta del suo gabinetto di 
consultazione. Achille D'Ange­
lo è difeso dagli avvocati Alfon­
so Favino e Walter Bentivoglio. 
Luigi D'Oriano dall'avvocato 
Pier Giovanni Piscione. 

E' continuato ieri, con l'inter­
rogatorio di alcuni imputati, il 
processo per le irregolarità av­
venute nel 1947 all'ufficio re­
quisizione della Marina. 

Gli imputati, che hanno de­
posto ieri, hanno ribadito V de­
posizioni rese nei giorni prece­
denti dal capitano di fregata 
Giorgio Bernabò e dall'attrice 
Laura Vanni, confermando te 
responsabilità di quesl'.dtima 
11 processo è sta;o rinviato al 
12 febbraio. 

Un'interessante sentenza, ri­
guardante il diritto di critica 
dei consiglieri comunali, è stata 
pronunciata dal Pretore. Il 
compagno Ezio Zeren^ni. in 
qualità di consigliere comunale. 
nella seduta del Consiglio Co­
munale del 13 giugno 1949. 
espresse alcune critiche suln 
ge.stione del mercato rionale di 
piazza Unità, de! quale e con­
cessionaria la società - A s p i . . lì 
signor Vittorio Randaccio. am­
ministratore della società, que­
relò il compagno Zerengni pe; 
diffamazione, credendo dì esse­
re stato chiamato in cause per­
sonalmente. Il Pretore ha as.>oi 
to il compagno Zerenghi con 
formula piena - trattandosi di 
persona non punibile por aver 
agito nell'esercizio di un oiri:-
t o . . in qualità di consigliere co­
munale. 

E" stara ieri chiamala, j .nan-
zi alla II Sezione della Corte 
di Assise di Appello, la causa di 
appello riguardante il " ar.naio 
Benito Lucidi, condannalo »n 
primo giudizio alla pena delio 
ergastolo. Il Lucidi, secondo 
quanto risultò dalle indagini e 
dal giudizio di prima istanza, 
sarebbe stato il principale com­
ponente della banda che uccise 
a scopo di rapina, in via Archi­
mede, a Roma, l'industriale in­
gegner Casimiro Santiangeli. 
Imputati insieme al Lucidi fu­
rono Pasquale Talamo, Silvio 
Pignoni. Luigi Caponera ed An­
na Postilli, il quali furono con­

dannati a 30 anni di rec i s ione 
ciascuno. 

Il processo è stato rinviato. 
per l'assenza di alcuni U*Sii. al­
l'I I febbraio. Il Lucidi è difeso 
dagli avvocati prof. Giuseppe 
Sotgiu e D'Ariduzzio. 

Off*erraforio 

L'MÌA l'ispidi 
Riferendosi at nostro oo'st-

to < Rioni senz'acqua » i/ di­
rettore ddl'ACEA ci ha invia­
to una lettera nella quale, ol­
tre a confermare i rùici i ria 
noi formulati sulla mancan­
za di acqua a Trastcìcrc e 
restacelo nel giorno 9 per il 
passaypio delle utente dalia 
Acqua Marcia all'azienda co­
munale, precida che l interru­
zione si è rertficata dalle 9 
dei mattino alle 18. Il diret­
tore dell'ACEA aggiunge che 
non fu data comunicazione 
preventna gli utenti perchè. 
si pensata, come era aliena­
to in precedenti tasi, che i 
cassoni di riseria fossero suf­
ficienti a compensare la man­
canza del flusso per il perio­
do dcllinterruzionc. Ciò — 
dire cortesemente il direttore 
dell'Acca — icrrà inrCer tat­
to nei prossimi passaggi di 
zona 

Bene; prima di tutto perche 
la direzione dell'ACEA — con­
trariamente a quanto usano 
fare altre aziende ed enti di 
pubòheo interesse — ha sol­
lecitamente risposto ai nostr» 
rilicii; m secondo luogo per­
chè ia risposta ci offre l'oc 
tastone di ricordare che se in 
taluni quartieri, specie di re­
cente costituzione, le riserve 
d'acqua sono possibili, altreu 
tanto non può tcr,fìcaTSi nel- ' 
le recchic zone della città, 
dove le abitazioni san dotate 
di cassoni assolutamente ina­
deguati, paragonabili soltanto 
ad anacronistici colabrodo di 
scarsa capacità 

Rcbeccluni ha deciso di abolire 
la commissione e di incuneare 
il sindaco del rilascio delle pa­
tenti, su proposta dell'assessore 
«I ramo, il quale dovrà -sen­
tire il parere . delle cafeyone 
i « f eresili e 

E' questa un'altra decisione 
contraria tigli interessi dei la­
voratori e, in definitiva, al buon 
funzionamento tlei Mercati. I 
faccliini chiedono perciò clic, 
come in tutti i mercati ull'iu-
orosso d'Italia, anche in quello 
di Roma venga costituita una 
apposita commissione, presie­
duta da un funzionario del Co­
mune. nella quale siano rap­
presentate e le associazioni dei 
lavoratori e quel/c dei yros-
sisti e dei dettaytianti. 

Questa richiesti! stira meglio 
compresa se si esaminerà un 
altro aspetro della vita dei la-
roraton dei Mercati generali. 

Ai Mercati si assiste a uno 
sfruttamento più pesante di 
quello stesso finora descritto. I 
grossisti, oltre a servirsi del­
l'opera dei facchini immiti di 
patente, assumono a loro di­
screzione lavoratori giornalie­
ri, ai quali - secondo l'uso e la 
consuetudine ~ impongono un 
orario di anche 15-16 ore al 
giorno di lavoro, pur retribuen­
doli per otto so/e ore. E' que­
sto un altro dei risultati del 
colpevole disinteresse delle au­
torità cittadine 

Ma vi è un terzo punto delle 
riueiidicatrioiii dei facchini dui 
quale con ancora più evidenza 
sorge il vantaggio che l'ammi­
nistrazione comunale, e quindi 
la cittadinanza, ricaverebbe da 
una intesa con i lavoratori e 
dall'affronture con mia conce­
zione più moderna, non legata 
a interessi di categorie privi­
legiate, i problemi dei Mercati 
generali: ed è quello clic si ri-
ferìsce alla situazione dei tra­
sporti dallo scalo merci ai pa­
diglioni dei grossisti. 

.Attualmente questo servizio 
è gestito da un gruppo di pri­
mati che impiegano trazione e-
quitta. 71 carattere palesemente 
antiquato e antigienico del si­
stema di trasporto ha indotlo 
l'amministrazione comunale a 
emettere un'ordinanza, finora 
non applicata, con la quale st 
decide che per il futuro ci si 
dovrà servire di nierri mecca­
nici. 

La decisione sarebbe già ap~ 
plicata se la Giunta democri­
stiana fosse cernita incontro al­
la proposta dei facchini di con­
cedere a una loro cooperativa, 
nella quale sarebbero rappre­
sentati anche coloro che lavo­
rano nell'attuale sistema di tra­
sporti, la gestione del serwizio 
rinnovato. La Giunta, inrecc, 
lascia passare il tempo, forse 
seguendo progetti ài gruppi pri-
nati. di speculatori, e intanto, 
a tutto danno dei consumatori. 

Finora, però. l'amministrazio­
ne comunale si è accontentata 
di ridurre la superficie delle 
strade interne dei mercati, co­
struendo nuori padiglioni dei 
arrossisti quasi uno sull'altro, 
cercando soluzioni «• verticali -
delle numerose questioni che 
urgono. 

Sulla strada buona si sono 
int'ece messi da tempo i con­
siglieri comunali di opposizio­
ne i quali propongono la co­
struzione di una città annona­
ria che raggruppi in sé i Mer­
cati generali, la Centrale del 
latte e il Mattatoio. £ ' crideittc 
che la prima difficoltà che sor­
ge è quella di poter disporre 
di una zona edificabilc adatta 
per un complesso di questo ti­
po. Soluzioni concrete si pre­
sentano, però, a primo accìnto. 
L'attuale arca dei Mercati, per 
la sua posizione in un popo­
loso quartiere romano, lia un 
grandissimo rnlorc. La sua ren­
dita rappresenterebbe, quindi. 
un eridenfe ingente apporto fi­
nanziario per la realizzazione 
della proposta dei consiglieri 
di opposizione. 

Ma se l'attuale Giunta capi­
tolina no» sa. o non mole , nem­
meno assicurare ai lavoratori 
dei Mercati generali condizioni 
decenti di rito, saprà mai essa 
dare alla cittadinanza romana 
un mercato cittadino cll'ingros-
so che ne soddisfi le crescenti 
esigenze? 

orino VICARIO 
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"- GIORNO 
— Oggi, mercoledì 13 gennaio, 
(13-352). S. Veronica. Il sole sor­
ge alle oie 8.3 e tramonta alle 
ore 17.2. - 1893; A Parma si -.ie­
ne il 3. Congresso socialista ita­
liano - I3»2: I fascisti incendia­
no a Piombino la Camera iel 
Lavoro e la sede del Partito Co­
munista Italiano. 
— bollettino demografico. Nati: 
maschi 45, femmine 45. Nati mor­
ti: t. Morti: maschi 40, femmina 
'il idei quali 3 minori di 7 anni). 
— Uollettiiio meteorologico. Tem­
peratura di ieri: minima: meno 
0.3, massima: 13,7. Si prevede 
,-ielo nuovoloto temperatura • :n 
,'ieve aumento. 
VISIBILI E ASCOLTABIL1 

— Teatri: » La Mandragola » al­
le Arti, » Candida » al Valle. •> i 
rusteghi • al Ridotto dell'Eliseo. 
* Enrico IV « i\ Pirandello. 
— Cinema: « Pane, amore e fan­
tasia» al Barberini e Metropoli­
t i . « Cinema d'altri tempi- al 
Cor.-.o. i GitKK-hl proibiti» '.U'Au-
•?iisUii, Toma eiccnla Sheba ' 
al M.177HU e Quirinale. - Amore 
in citta > all'Ausoin.i. • Anni dif­
ficili > lU'Orfoo. - Paura » al 
Triiinon. •> Eni K-O V» il Pepe 
Arti 

MOSTRE 
— Venerdì -.i inaiiKiirrrj ^ Ila 
f'.allrna San Marco ivia del Ba-
hiiino, '"ìli. una mostra personale 
• li disegni e terracotte di Gino 
Spalmaci! La mostra resterà 
iperta imo al 'Ì5 Gennaio. 
RINGRAZIAMENTO 

— ( familiari di Giuseppe Tau­
rini, non potendo fario personal­
mente, ringraziano a mezzo no­
stro tutti i compagni e i citta­
dini che hanno voluto prendere 
parte al loro dolore. 
SOLIDARIETÀ' POPOLARE 

~ La i-ompacna M. C. della =r-
'.ione Trastevere, è afflitta -la 
una erave malattia di cuore Ha 
urgente insogno di una .-lira <U 
10 milioni di unità di penicilline. 
Si rivolse allo solidarietà po­
polare. 
— Cna giovane rasa/za malata 
;ii nefrite ha urgente bisogno di 
due flaconi di lormicctma Icap­
sule da 0.25) e di un tubetto di 
Inorenol penicillina Merck. 

CONVOCAZIONI 
Donuni. alle ere 20.30 

A.N.P.I. 
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eliminata 1:1 UT,H ««ettimana 

(s,r>ess<, n-, poche ore) col nuo­
vo :v.et«to del dottor VINCENZO 
MASTRAXGELI (ba;bu7ier.te an­
che cs!i ::r.o al 18' anno). 

I! dottore -sarà a Roma gio\e-
di mattina 14 corr e terrà un 
cor-so da; 16 al 28 corr.. presj-o 
.ALBERGO NUOVA ITALIA. Via 
Bari, tc'.eìono 841 927 
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